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«LaProvinciafinanzi
lafuniviafinoaVason»
Votobipartisan inConsiglio.Coppola:«Greenwashing»

TRENTO Un alt ro pa ss o avan ti
verso la costruz i one della fu-
nivia Trento - mon te B ondo-
ne. Il Consiglio provinciale ha
infat ti ap provato u na mo zio-
n e d e l l a L e g a — f i r m a t a d a
Mirko Bisesti, Stefania Segna-
na e Roberto Pacc her — che
impegna la Provincia a trovare
i soldi per finanziare la realiz-
za z i o n e d e ll a s e co n da p a r te
della tratta — quella che col-
lega Sardagna a Vason — qua-
lora non arrivino investimenti
privati. La mozione è passata
con 26 favorevoli e d ue con-
tra ri : Fil ip po De gas pe ri (O n-
da) e Lucia Coppola (Alleanza
Verdi e Sinistra).

«Il Collegamento funiviario
tra il centro urbano di Trento
e il mo nte Bo nd o ne r a pp re -
senta uno degli interventi più
attesi del capolu ogo trentin o
— si legge nel testo della mo-
zione — e, almeno negli ulti-
mi cinquanta anni, è stato og-
g e t t o d i n u m e r o s i d i b a t t i t i
pol iti co-a mmi nis tra tiv i ci rca
le diverse ipotesi di progetta-
zione». E proseguono i consi-
glieri leghisti: «Le finalità del-
l’impianto non sono da circo-
scrivere unicamente a un po-
t e n z i a m e n t o d e l t r a s p o r to
pubblico e a una diminuzione
del traffico veicolare, ma am-
bi s con o so pr att ut to a ela bo -
rare un pia n o i n tegrato di ri-
la nc io e r i - co nn ota z i o ne de l
Monte Bondone » . Per cui, in
merito al secondo lotto, quel-
lo appunto che collega Sarda-
gna a Vason, «si sono prospet-
tate due opzioni: la possibilità
di ricorrere a un partenariato
p u b b l i c o - p r i va t o at t r a ver s o
un a m a ni fe s t az i o ne d i i n te-
resse — che è tutt’ora in corso

— o u n i n te rve n t o d i re t to a
carico del bilancio provincia-
le». Quindi, si legge il conclu-
sione della mozione, la giunta
prov in ci al e de ve im pe gna rs i
«ove non pervengano manife-
stazioni di interesse soddisfa-
ce n t i d a p a r te d i i n ves t i to r i
nell’ambito della procedura di
pa rten ar ia to pub bl ico -p ri va-
to, ad i nd i vi d u ar e l e r i so r se
necess arie per la re aliz zazi o -
ne del se con do lotto (S a rda -
gna -Vason ) dell ’im pia nto f u-
niviario».

La p ro p o st a ha t rova to u n
con s en so a bb as t a n za a mp io
nell’opposizione. In questo ha
a i u t a t o l ’a c c o g l i e m e n to d a
parte della maggioranza di un
emendamento a firma di Ma-

no st an te gl i au tor e voli s tu di
nessun privato ci vuole metter
un euro. Se n on ci credo no i
privati perché ci deve credere
il Consiglio?». Il problema per
Degasperi è che la funivia non
è inserita all’interno di un pia-
no generale per la riqualifica-
zio ne del mon te Bon don e. E
senza di esso è dif f icile che i
privati scelgano di investire in
un i m pi a nto s i tu a to in zon a

che ri sch ia di n on ess ere at-
tr at ti va. Un’ana li si ch e Lu ci a
Coppola ha ripreso con forza:
«Sono preoccu pata che, sen-
z a u n p i a n o co m p l e s s i vo d i
sviluppo del Monte Bondone
(che non c ’è mai stato) si tratti
di green washing — ha detto
— Servirebbe invece un piano
di riqualificazione complessi-
vo del Bondone». E ha conclu-
so: «Imbarazzante il fatto che
Fugatti parli di scarsità di de-
naro e poi, pochi giorni dopo,
li spenda così».

Bisesti invece festeggia: «La
città di Trento ha atteso a lun-
go c h e l a gi u nt a p rov i nc i a l e
so s ten es s e c on for z a q ue s to
proget to. Ora chie diam o ch e
si facc ia un p as so in p iù pe r
r e a l i z z a r e q u e s t a s t r u t t u r a
fondamentale per valorizzare
il m o n te B on d o n e» . F u g at t i
aveva m ess o la re a li zz a zi on e
co m p l e t a d el l a f u n i v i a t r a i
suoi obiettivi di legislatura. Il
primo tratto aveva già ricevu-
to i l v i a li b e r a a g l i s t a n z i a -
men ti d a Rom a per 37, 5 m i-
lioni. «Ne mancano altrettan-
ti», aveva det to il presi dente.
Tuttavia la volontà è quella di
realizzarla per intero, anche a
co s to d i dover la f ar e se nz a i
privati. Su questo peraltro c’è
accord o t ra Pia zza Da nte e il
Comune di Trento.
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Da rifare L’attuale funivia di Sardagna, che verrà sostituita.

riac hiar a Fran zoia (Pd) e Ro-
b e r to St a n c h in a ( C am p o b a -
se). Il testo proponeva di inse-
rire uno studio paesaggist i co
pe r il terr ito ri o di Sa rda gn a,
di avviare un dialogo con i co-
muni intere s sat i pe r i nser ire
l’impianto all’interno del pia-
no di mobilità sostenibile e di
p r e ve d e r e t a r i f f e a g e v o l a te
per i residenti. Non da ultimo
l ’e me n d a m e n to ch i e d e va di
me tte re ef fet t iva me n te a bi -
l a n c i o le r i s o r s e ne c e s s a r i e
per finanziare l’impianto.

Le pr i m a voc e co n tr a r ia è
st a ta q u el la di F ili pp o Deg a-
speri. «Mi dispiace rovinare la
luna di miele tra maggioranza
e opposizione — ha chiosato
il consigliere di Onda — No-
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